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INTERESSATE DALLA TROMBA D’ARIA DEL 29 LUGLIO 2013 



RICHIAMATI:
• la LR. n. 1 del 2 febbraio 2007 “Strumenti di competitività per le imprese e 

per  il  territorio  della  Lombardia”,  con  la  quale  la  Regione  supporta  la  
crescita competitiva del sistema produttivo, territoriale e sociale;

• il  Regolamento  (CE)  n.  1998/2006  del  15  dicembre  2006  relativo  
all’applicazione  degli  artt.  87  e  88  del  trattato  degli  aiuti  d’importanza  
minore (de minimis) e in particolare gli artt.  1 (campo di applicazione), 2  
(aiuti di importo minore e relativi massimali) e 3 (controlli);

VISTI:
• la DGR n. VIII/10672 del 2 dicembre 2009 “Approvazione degli schemi di  

“accordo quadro” e “contratto quadro di finanziamento” fra BEI e Regione 
Lombardia”;

• la DGR n.  IX/2048 del  28 luglio 2011 con la quale è stato istituito  presso  
Finlombarda S.p.A. il fondo “Abbattimento interessi sui finanziamenti alle PMI 
con provvista  BEI”  con una dotazione di  23  ml€ rinviando a successiva  
deliberazione  l’approvazione  dei  criteri  applicativi  per  l’attuazione  
dell’intervento;

• la DGR n. IX/2411 del 26 ottobre 2011(Credito Adesso) con la quale si sono 
istituite  tre  linee  d’intervento  denominate  “Generale”,  “Aggregazione  
d’impresa” e “Attrattività” e approvati i relativi criteri attuativi;

• l’Avviso alle imprese pubblicato da Finlombarda S.p.A. sul BURL n. 48 del  
30/11/2011, relativo all’attuazione della linea “Generale” con una dotazione 
pari ad € 250.000.000;

• il decreto n. 11068 del 23 novembre 2011 “Determinazioni in merito alla DGR 
n. IX/2411 del 26 ottobre 2011: estensione al settore delle costruzioni della  
possibilità  di  accesso  alle  linee d’intervento  “Generale”,  “Aggregazione  
d’impresa” e “Attrattività”;

• la DGR. n. IX/3848 del 25 luglio 2012 “determinazioni in merito alla DGR n.  
IX/2411  del  26  ottobre  2011  (credito  adesso):  rimodulazione  delle  linee  
d’intervento;

• l’integrazione all’Avviso alle imprese pubblicato da Finlombarda S.p.A. sul  
BURL n. 49 in data 5/12/2012;

• la DGR n. X/151 del 17.5.2013 “determinazioni a sostegno del sistema delle 
imprese della Provincia di Sondrio interessate dalla chiusura della SS36;
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RILEVATO  che  la  tromba  d’aria  che  lo  scorso   29  luglio  ha  interessato  alcuni 
comuni della Provincia di Milano, come indicato nell'allegato “1”, con epicentro a 
Trezzo d’Adda, ha fortemente compromesso le attività delle imprese insediate nei 
territori colpiti causando danni a fabbricati e attrezzature;

VISTA la stima dei danni trasmessa ufficialmente dai Comuni al sistema informativo 
della Protezione Civile di Regione Lombardia nei primi 7 giorni post-evento;

CONSIDERATO che la situazione sopra descritta:
• aggrava  il  sistema  economico  della  provincia  di  Milano  con  pesanti  

ricadute  sulla  produttività  delle  imprese  e  di  conseguenza  sul  PIL  del  
territorio;

• accresce  il  rischio  di  una  delocalizzazione  delle  imprese  del  settore  
manifatturiero  e  commerciale  presenti  nella  provincia  di  Milano  con  
particolare  riferimento  alla  perdita  di  quote  di  mercato  estero  delle  
eccellenze presenti sul territorio;

• rende necessario dare un sostegno alle attività produttive del territorio della 
provincia di Milano  interessate;

RILEVATO che:
• per  Regione  Lombardia  è  prioritario,  in  questo  momento  di  difficoltà,  

sostenere il sistema economico lombardo; 
• le imprese con i codici “Ateco 2007” ammessi sulla misura “Credito Adesso” 

e con  unità produttiva ubicata sul territorio della provincia di Milano  sono 
n. 3.557;

• la  misura  “Credito  Adesso” sostiene il  capitale circolante  delle  imprese,  
comprensivo  dei  crediti  verso  clienti  e  magazzino,  legato  all’attività  
produttiva e commerciale (ivi inclusi i costi per le materie prime e gli altri  
materiali necessari alla produzione, forza lavoro, scorte e spese di gestione, 
finanziamento  di  crediti  commerciali  e  da  vendite  a  utenti  non  finali)  
mediante finanziamenti con una durata non inferiore a due anni;

RITENUTO PERTANTO OPPORTUNO prevedere,  per le imprese con sede operativa 
nei  comuni  in   provincia  di  Milano  di  cui  all’allegato  “1”,   parte  integrante  e 
sostanziale del presente provvedimento, sulla linea “Generale” di Credito Adesso:

- una riserva pari a 4 ml€;
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- un abbattimento del contributo in conto interessi di 3 punti percentuali 
a valere sull’onerosità del finanziamento;

VALUTATO di  demandare alla Direzione Generale Attività Produttive, Ricerca e 
Innovazione  la  possibilità  di  estendere  i  benefici  del  presente  atto  anche  ad 
imprese con sede operativa nei  comuni  limitrofi,  eventualmente interessate  da 
dall'evento oggetto del presente provvedimento;

RITENUTO OPPORTUNO applicare alle MPMI con domande presentate a partire dal 
29  luglio  2013,  anche  già  in  istruttoria  o  deliberate,  sulla  linea  “Generale”  di 
Credito Adesso e in possesso dei requisiti di cui sopra, le agevolazioni previste dal 
presente atto;

PRECISATO che:
• le imprese beneficiarie dovranno sottoscrivere una dichiarazione, ai sensi del 

DPR 445/2000, che informi su eventuali aiuti “de minimis”, [e su qualunque 
altro  aiuto  di  importo  limitato],  ricevuti  nell’arco  degli  ultimi  tre  esercizi  
finanziari, nonché che attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui 
all’art. 1 del Reg. (CE) medesimo;

• gli  aiuti  non saranno concessi  ad imprese che rientrano  fra coloro che  
hanno ricevuto e successivamente non rimborsato o non depositato in un 
conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di  
una decisione di recupero adottata dalla Commissione europea ai sensi del 
Reg. (CE) 659/1999;

• le  imprese  beneficiarie  dovranno  sottoscrivere  altresì  una  dichiarazione,  
sempre ai sensi del DPR 445/2000, in cui dichiarino di aver subito danni a  
fabbricati  o  attrezzature  in  seguito  all’evento  calamitoso  oggetto  del  
presente provvedimento;

DATO ATTO che  la  copertura  finanziaria  della  linea  d’intervento  “Generale”  è 
assicurata mediante l’utilizzo, da parte di Finlombarda S.p.A.,  della provvista BEI 
(massimo  € 200.000.000,00)  e  delle  risorse  del  sistema  bancario  (massimo  € 
300.000.000,00) per quanto riguarda l’intervento a titolo di  finanziamento e per 
quanto riguarda il conto interessi con le risorse disponibili presso Finlombarda S.p.A. 
sul fondo “Abbattimento interessi sui finanziamenti alle PMI cofinanziati da BEI” con 
una dotazione iniziale pari ad € 23.000.000,00 (oneri di gestione compresi);
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RITENUTO NECESSARIO ED OPPORTUNO, sulla base delle analisi dei dati di impiego 
della  misura  Credito  Adesso  e  delle  esigenze  espresse  dal  sistema  produttivo 
lombardo,  procedere  ad  una  revisione  ed  aggiornamento  dei  criteri  di 
ammissibilità della misura stessa,  per renderla più efficace e di  impatto,  i  quali 
verranno approvati con prossimo provvedimento di giunta regionale;

Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

per i motivi espressi in premessa:
1. di  riservare,  sulla linea “Generale” di  Credito Adesso per le imprese con  

sede operativa nei comuni in provincia di Milano  di cui all’allegato “1”,  
unito al presente atto quale parte integrante e sostanziale :
− una quota pari a 4 ml €
− un abbattimento del contributo in conto interessi di 3 punti percentuali 

a valere sull’onerosità del finanziamento;

2. di   dare mandato alla Direzione Generale Attività  Produttive,  Ricerca e  
Innovazione la possibilità di estendere i benefici del presente atto anche ad 
imprese con sede operativa nei comuni limitrofi, eventualmente interessate 
da dall'evento oggetto del presente provvedimento;

3. di stabilire che le agevolazioni di cui al punto 1 si applicano alle imprese in 
possesso dei requisiti  richiesti e con domande presentate a partire dal 29  
luglio 2013, anche già in istruttoria o deliberate, sulla linea “Generale” di  
Credito Adesso;

4.  di dare atto che:
− le imprese beneficiarie dovranno sottoscrivere una dichiarazione, ai  

sensi del DPR 445/2000, che informi su eventuali aiuti “de minimis”, 
[e su qualunque altro aiuto di importo limitato], ricevuti nell’arco 
degli ultimi tre esercizi finanziari, nonché che attesti di non rientrare 
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nelle specifiche esclusioni di cui all’art. 1 del Reg. (CE) medesimo;
− gli aiuti non saranno concessi ad imprese che rientrano fra coloro che 

hanno ricevuto e successivamente non rimborsato o non depositato in 
un conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in 
esecuzione di una decisione di recupero adottata dalla 
Commissione europea ai sensi del Reg. (CE) 659/1999;

− le imprese beneficiarie dovranno sottoscrivere altresì una 
dichiarazione, sempre ai sensi del DPR 445/2000, in cui dichiarino di 
subito danni a fabbricati o attrezzature in seguito all’evento 
calamitoso oggetto del presente provvedimento;

5. di dare atto che, in caso di esaurimento della riserva di cui sopra, al fine di 
garantire  continuità dell’azioni,  si  possa attingere dalla linea “Generale”  
utilizzando le risorse disponibili;

6. di dare atto che la copertura finanziaria della linea d’intervento “Generale” 
è  assicurata  mediante  l’utilizzo,  da  parte  di  Finlombarda  S.p.A.,  della  
provvista BEI (massimo € 200.000.000,00) e delle risorse del sistema bancario 
(massimo  € 300.000.000,00)  per  quanto  riguarda  l’intervento  a  titolo  di  
finanziamento  e  per  quanto  riguarda  il  conto  interessi  con  le  risorse  
disponibili  presso Finlombarda S.p.A. sul fondo “Abbattimento interessi  sui  
finanziamenti alle PMI cofinanziati da BEI” con una dotazione iniziale pari ad 
€ 23.000.000,00 (oneri di gestione compresi);

7. di trasmettere a Finlombarda S.p.A., Gestore del Fondo, il presente atto per 
gli adempimenti di competenza;

8.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURL.

                                                                                                    IL SEGRETARIO
                                                                                                     MARCO PILLONI
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Allegato “1” alla DGR n. del 

 

 

 

 

ELENCO COMUNI DELLA PROVINCIA DI MILANO 
 

 

 

 

 

1 GREZZAGO 

2 MASATE 

3 TREZZANO ROSA 

4 TREZZO SULL'ADDA 
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